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Allegato sub a) alla determinazione n. 164/SG del 15 ottobre 2020 
 
 
 

ATTRATTIVITA’ VALTELLINA 
Avviso Pubblico di contributi alle imprese 

 
Art. 1 - Finalità e obiettivi 

1. La Camera di Commercio di Sondrio mette a disposizione un fondo di € 500.000 a supporto di progetti di 
sviluppo della competitività delle imprese della provincia di Sondrio nei seguenti ambiti: 

I. ammodernamento e riqualificazione degli spazi produttivi e delle attrezzature alle esigenze 
funzionali e di sicurezza in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da “Covid-19”; 

II.  impatto ambientale: progetti di investimento finalizzati a migliorare l’inserimento dell’attività 
d’impresa nel contesto territoriale (es.: vetrine, dehors, tinteggiature esterne, recinzioni, parcheggi, 
opere di mitigazione ambientale, ecc.); 

III.  valorizzazione della commercializzazione dei prodotti tipici della provincia di Sondrio anche 
all’interno della ristorazione (modello “Corner Valtellina”)1; 

IV.  ecoefficienza: progetti di investimento finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e/o 
all’efficientamento dello smaltimento e riciclaggio dei rifiuti; 

V. digitalizzazione: sviluppo dell’utilizzo dell’informatica e della componente digitale nei processi 
gestionali dell’impresa2, ivi compresi: sistemi di smartworking e telelavoro, soluzioni tecnologiche 
digitali per l’automazione del sistema produttivo e/o di vendita per favorire il distanziamento sociale 
dettate dalle misure di contenimento dell’emergenza sanitaria da “Covid-19”. 

2. Saranno valorizzati i progetti caratterizzati rispetto ai temi del “kilometro zero”, alla provenienza da 
imprese giovanili, alla sensibilità rispetto alla vocazione territoriale locale. 

3. L’iniziativa è finanziata per € 370.000 da fondi assegnati alla Camera di commercio di Sondrio dalla 
Provincia di Sondrio (deliberazione del Presidente della Provincia n. 96 del 02.10.2019 – Del. 88/GC del 
30 settembre 2019) e per € 130.000 da fondi propri della Camera di commercio di Sondrio. I fondi 
assegnati alla Camera di commercio dalla Provincia di Sondrio sono destinati esclusivamente al 
cofinanziamento di spese in conto capitale. 

4. La Camera di commercio di Sondrio si riserva di: incrementare lo stanziamento o rifinanziare l’avviso; 
chiudere anticipatamente i termini di presentazione delle domande per esaurimento della dotazione 
finanziaria dell’avviso; prorogare oppure riaprire i termini di presentazione delle domande di contributo 
in caso di mancato esaurimento oppure di rifinanziamento della dotazione finanziaria dell’avviso. 

 
ART. 2 – Beneficiari 

1. Possono accedere ai contributi del presente avviso le micro, piccole e medie imprese (MPMI) con sede o 
unità produttiva3 nella provincia di Sondrio di tutti i settori produttivi, con esclusione delle imprese con i 
codici Ateco previsti al punto 7 del D.d.u.o 29 novembre 2016 n. 12.4454, in possesso dei requisiti di cui 
al successivo articolo 3. 

 

 
1 Imprese dei settori del commercio, somministrazione, ristorazione, agricolo e artigianato alimentare. 
2 Sono esclusi i progetti di sviluppo secondo il modello dell’ ”Impresa 4.0”, ascrivibili alle tecnologie di cui al bando 
“Voucher digitali 4.0 – anno 2020” (art. 2 comma 2 elenco 1), fatte salve le soluzioni indicate specificamente nel 
presente avviso. 

3Per sede o unità produttiva si intendono localizzazioni aziendali dove viene effettivamente svolta un’attività di 
produzione o commercializzazione di beni e/o servizi, con presenza di addetti. Sono pertanto di norma escluse le 
localizzazioni -sedi o unità locali- in cui non viene svolta alcuna attività e non risulta assegnato stabilmente alcun 
addetto. Tale caratteristica deve essere verificata nei confronti della sede, oppure dell’unità produttiva. 
4 47.78.94 - Commercio al dettaglio di articoli per adulti; 92.00 - Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da 
gioco; 92.00.02 - Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a gettone; 92.00.09 - 
Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse; 96.04 - Servizi dei centri per il benessere fisico; 96.04.1 - Servizi 
di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali). 
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ART. 3 - Requisiti delle imprese beneficiarie 
1. Le MPMI devono essere in possesso dei seguenti requisiti, alla data di presentazione della domanda di 

contributo e fino alla liquidazione del contributo: 
a) essere micro o piccole o medie imprese (MPMI) come definite dall’Allegato 1 del regolamento UE 

n. 651/2014; 
b) avere sede produttiva in provincia di Sondrio5; 
c) essere attive e in regola con l’iscrizione al Registro Imprese; 
d) essere in regola con il pagamento del diritto camerale annuale; 
e) disporre di un indirizzo PEC valido ed attivo; 
f) aver assolto gli obblighi contributivi in campo previdenziale ed assistenziale, certificati 

dall'emissione del Durc con dicitura “regolare” che verrà richiesto d’ufficio dalla Camera di 
commercio di Sondrio mediante procedura telematica, ed essere in regola con le normative sulla 
salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i; 

g) avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali 
non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 D.lgs. 6 settembre 
2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli 
indicati nell’art. 84 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159. 

2. Le MPMI non devono avere in essere6, al momento della liquidazione del contributo, forniture con la 
Camera di commercio di Sondrio ai sensi dell’art. 4 comma 6 del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito 
nella L. 7 agosto 2012, n. 135. 

3. La Camera di commercio di Sondrio potrà concedere un breve termine, fino ad un massimo di 5 giorni 
lavorativi, esclusivamente per la regolarizzazione della posizione ai fini del diritto annuale (lettera d) del 
comma 1), oltre alla documentazione di cui al disposto previsto al successivo Art. 8, comma 7). La 
domanda di contributo si intenderà presentata nella data di regolarizzazione. 

4. Non sono ammesse ai contributi del presente avviso: le società pubbliche7, associazioni, fondazioni ed 
altri soggetti che, pur essendo annotati nel Repertorio Economico Amministrativo (REA), non sono 
soggetti all’obbligo di iscrizione nel Registro Imprese secondo la normativa vigente. 

5. I beneficiari dei contributi, al momento della liquidazione, non dovranno essere destinatari di ingiunzioni 
di recupero pendente per effetto di una decisione adottata dalla Commissione europea ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1589/2015.  

6. Alle strutture ricettive alberghiere e non alberghiere si applica l’art. 72 comma 4 della L.R. n. 27/2015 
“Politiche regionali in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo”. 

 
ART. 4 - Normativa europea di riferimento 

1. Gli aiuti di cui al presente avviso sono concessi ai sensi della sezione 3.1 “Aiuti di importo limitato” 
della Comunicazione della Commissione “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” del 19.03.2020 (G.U. del 20.03.2020) e successive 
modificazioni, nel quadro del regime autorizzato SA 58547, in base al quale l’importo complessivo degli 
aiuti da chiunque erogati non supera 800.000 euro per singola impresa.  

2. Gli aiuti di cui al presente avviso sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili: 
a) con altri aiuti di cui al “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19”; 
b) con aiuti di cui ai regolamenti de minimis8 o concessi ai sensi di un regolamento di esenzione a 

condizione che siano rispettate le disposizioni e le norme relative al cumulo previste da tali 
regolamenti. 

 
5 Vedi nota 3. 
6 Il campo di applicazione della norma esclude le imprese individuali, le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere 
lo sviluppo tecnologico e l’alta formazione tecnologica e gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-
assistenziali e dei beni e attività culturali, dell’istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale, gli 
enti di volontariato, le organizzazioni non governative, le cooperative sociali, le associazioni sportive dilettantistiche 
nonché le associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali. 
7 Art. 3 dell’Allegato 1 del regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014. 
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ART. 5 - Caratteristiche dell’agevolazione 

1. L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto, al lordo della ritenuta di 
legge, nella misura del 45% delle spese ammissibili al netto di IVA, innalzabile di ulteriori 10 punti fino 
al 55% nel caso si applichi una delle premialità, tra di loro alternative, di cui al successivo art. 8, comma 
10.  

2. Sono ammessi a contributo i progetti con un importo di spesa non inferiore a € 5.000.  
3. Non è previsto un tetto massimo di spesa, tuttavia, il contributo massimo assegnabile non potrà superare € 

9.000, aumentabile a € 11.000 nel caso di applicazione delle premialità di cui al precedente comma 1. 
4. Sono ammissibili a contributo investimenti e spese sostenute per la realizzazione di un progetto organico 

relativo ad uno degli ambiti di cui al comma 1 del precedente articolo 1, illustrato da apposita relazione 
progettuale, che accresca la capacità produttiva e la redditività delle imprese beneficiarie. 

5. Gli interventi ammissibili a contributo devono essere realizzati esclusivamente presso sedi produttive 
collocate sul territorio della provincia di Sondrio. 

 
ART. 6 - Tipologia delle spese ammissibili 

1. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute (fa fede la data della fattura) a partire dal 5 ottobre 2020, 
fatto salvo quanto disposto al successivo comma e fino ai 180 giorni successivi alla data di 
comunicazione della concessione del contributo, eventualmente prorogabili ai sensi dell’art. 9 comma 1. 

2. Sono altresì ammesse a contributo le spese sostenute a partire dal 7 luglio 2020, entro il limite del 25 % 
del totale delle spese ammesse a contributo. 

3. Sono ammesse a contributo esclusivamente le spese che risultino organiche rispetto alla realizzazione di 
progetti di cui al comma 4 del precedente articolo 5, quali a titolo esemplificativo: 
a. opere edilizie di ristrutturazione e di riqualificazione, anche ambientale di immobili e aree di 

servizio, strutture e infrastrutture complementari e/o direttamente connesse all’attività, di proprietà 
dell’impresa richiedente o dalla medesima detenuti sulla base di contratto di locazione;  

b. acquisto di mobili e arredi; 
c. lavori di efficientamento energetico degli edifici ove viene svolta l’attività, con relativi impianti 

tecnologici ed igienico sanitari;  
d. acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature finalizzati all’attività produttiva; 
e. acquisto di attrezzature informatiche, brevetti, licenze, software; 
f. spese di consulenza e di formazione strettamente connesse alla realizzazione del progetto, entro il 

limite del 15 % delle spese progettuali ammissibili; 
g. spese tecniche per la progettazione degli interventi, oneri per la predisposizione della domanda di 

contributo, entro il limite del 5% delle spese progettuali ammissibili. 
4. Sono escluse: 

a. le spese per l’acquisto di beni, attrezzature, ecc. usati; 
b. le spese sostenute a valere su contratti di locazione finanziaria (leasing); 
c. le spese per adeguamenti a norme di legge; 
d. le autofatture; 
e. le spese fatturate da imprese o soggetti che siano in rapporto di collegamento, controllo e/o con 

assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con i beneficiari9.  
 
 

 
8 Esempio: Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 in materia di aiuti “de minimis”. Tale regime consente ad 
una impresa unica, di ottenere aiuti a qualsiasi titolo complessivamente non superiori a € 200.000, oppure € 100.000 per 
il settore del trasporto merci per conto terzi, nell’arco di tre esercizi finanziari. 
9 Per assetti proprietari sostanzialmente coincidenti si intendono tutte quelle situazioni che - pur in presenza di qualche 
differenziazione nella composizione del capitale sociale o nella ripartizione delle quote - facciano presumere la presenza 
di un comune nucleo proprietario o di altre specifiche ragioni attestanti costanti legami di interessi anche essi comuni 
(quali legami di coniugio, di parentela, di affinità), che di fatto si traducano in condotte costanti e coordinate di 
collaborazione e di comune agire sul mercato. 
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ART. 7 - Modalità di presentazione delle domande 
1. Le domande di contributo possono essere presentate  a partire dalle ore 10.00 del 16 novembre 2020 fino 

alle ore 24.00  del 15 dicembre  2020, in modalità telematica attraverso lo sportello on line “Contributi 
alle imprese”, all’interno del sito http://www.registroimprese.it . Tutta la documentazione prevista dal 
presente articolo deve essere trasmessa formato non modificabile (pdf, jpg, ecc.). 

2. Saranno automaticamente escluse le domande inviate prima o dopo tali termini e quelle trasmesse con 
altre modalità. 

3. A pena di esclusione, la pratica telematica di contributo deve essere composta obbligatoriamente da: 
a. MODELLO BASE, generato dal sistema, firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante 

dell’impresa. E’ possibile delegare l’invio della domanda ad un intermediario; in tal caso, al modello 
base sottoscritto digitalmente dall’intermediario dovrà essere allegata la relativa procura, sottoscritta 
digitalmente dal titolare/legale rappresentante (scaricabile dal http://www.so.camcom.gov.it); 

b. ALLEGATI  AL MODELLO BASE, disponibili sul sito internet http://www.so.camcom.gov.it, 
sezione “Contributi e finanziamenti” firmati digitalmente dal titolare/legale rappresentante 
dell’impresa (attenzione: non possono essere firmati dal delegato all’invio della domanda): 
i. Allegato A): domanda di contributo, compilata in tutte le sue parti; 
ii. Allegato B): relazione progettuale, documento che, previa illustrazione della realtà dell’impresa, 

indichi gli ambiti di intervento (articolo 1), dia evidenza organica alle relazioni dirette fra le 
diverse voci di spesa ed espliciti i risultati attesi;  

iii.  Ulteriori allegati: 
1. Per progetti che prevedono opere edilizie (art. 6 comma 3.a):  
a. documentazione fotografica sullo stato di fatto dei luoghi e/o degli spazi interessati dal 

progetto di intervento; 
b. computo metrico dei lavori da realizzare, timbrato e sottoscritto da un tecnico abilitato; 
c. documentazione comprovante il titolo di proprietà o di possesso per l’immobile oggetto degli 

interventi; 
2. Per progetti riguardanti l’ambito “Ecoefficienza” (art. 6, comma 3.c), documentazione 

idonea ad attestare i risultati attesi rispetto alla situazione iniziale (es. documentazione 
tecnica, dichiarazione resa da un tecnico abilitato). 

4. Ciascuna impresa potrà presentare una sola domanda di contributo. 
5. La Camera di commercio di Sondrio è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dal mancato 

ricevimento della domanda per ragioni di carattere tecnico. 
 

ART. 8 - Modalità di assegnazione delle risorse 
1. Il contributo è concesso con procedura a sportello valutativo in ordine cronologico (art. 5 comma 3 

D.Lgs. n. 123 del 31 marzo 1998). 
2. Le domande di contributo verranno ricevute fino al termine di cui all’art. 7 comma 1 (ore 24.00 del 15 

dicembre 2020), salvo che non venga anticipatamente raggiunto un importo totale di contributi richiesti 
pari alla disponibilità assegnata all’avviso aumentata del 10%10. Al raggiungimento di tale soglia, i 
termini di presentazione delle domande saranno automaticamente considerati chiusi e di tale circostanza 
sarà data notizia sul sito internet camerale.  

3. Le domande di contributo corrispondenti all’importo eccedente la dotazione dell’avviso (soglia del 10%) 
costituiranno una lista di attesa e saranno ammesse ad istruttoria solo entro i limiti delle risorse 
eventualmente disponibili, per rinunce, rideterminazioni o rifinanziamento dell’avviso. 

4. Le domande pervenute dopo la chiusura automatica dei termini saranno considerate come non presentate 
e dovranno essere ripresentate in caso di riapertura dei termini. 

5. Il procedimento di valutazione delle domande ricevute si compone di una istruttoria formale, a cui segue, 
per le domande formalmente ammissibili, l’istruttoria valutativa. 

6. L’istruttoria formale è finalizzata ad accertare la sussistenza dei requisiti soggettivi di cui agli artt. 2, 3 e 4 
del presente avviso e la completezza della pratica telematica ai sensi dell’art. 7.  

 
10 Importo inizialmente corrispondente a 550.000 €, arrotondato per eccesso fino alla copertura integrale dell’importo 
del contributo richiesto dall’ultima domanda presentata. 



  
 

 
5 

7. Le domande incomplete, con esclusivo riferimento alla documentazione di cui all’articolo 7 comma 3 
lettera b.iii, dovranno essere regolarizzate con invio delle integrazioni all’indirizzo PEC 
promozione@so.legalmail.camcom.it, entro il termine assegnato dall’ufficio, che non potrà comunque 
essere superiore a 5 giorni lavorativi. Ai fini dell’ammissibilità all’istruttoria, farà fede la data di 
perfezionamento della domanda. 

8. Successivamente al superamento dell’istruttoria formale, l’istruttoria valutativa sarà svolta sulla base dei 
criteri esplicitati nella tabella sottostante, su motivata proposta del Responsabile del Procedimento 
approvata dal Segretario Generale della Camera di commercio di Sondrio. 

Criterio Giudizio: Punteggio 
Rispondenza del progetto rispetto agli ambiti di intervento 
dell’avviso (art. 1 comma 1). 

Buono: 2 punti 
Sufficiente: 1 punto 
Insufficiente: 0 punti 

Qualità progettuale: completezza e chiarezza della relazione 
progettuale, coerenza/organicità delle azioni rispetto 
all’ambito di intervento. 

Buono: 2 punti 
Sufficiente: 1 punto 
Insufficiente: 0 punti 

Saranno ammesse a contributo le domande che riporteranno un punteggio minimo di 3 punti. 
9. L’importo del contributo assegnato sarà determinato previa verifica di ammissibilità delle spese 

progettuali in applicazione dell’art. 6.  
10. Come previsto dal precedente articolo 5, comma 1, la misura ordinaria del contributo beneficia della 

premialità aggiuntiva del 10%, fino a raggiungere l’intensità complessiva del 55%, nei seguenti casi, tra 
di loro alternativi: 
i. Progetti a “Kilometro zero”, con una percentuale di spesa presso imprese con sede operativa in 

provincia di Sondrio non inferiore al 50 % del totale progettuale; 
ii. Progetti presentati da imprese giovanili: imprese costituite prevalentemente da persone con non più 

di 29 anni, oppure esclusivamente da persone con non più di 36 anni; 
iii.  Progetti presentati da imprese in possesso del marchio “Valtellina”11 o che si impegnino ad ottenerlo 

entro la data di rendicontazione del progetto. 
11. L’esito dell’istruttoria viene formalizzato, di norma entro 30 giorni, con provvedimento del Segretario 

Generale della Camera di commercio di Sondrio, su proposta del Responsabile del Procedimento.  
 

ART. 9 - Modalità di presentazione della rendicontazione 
1. Il progetto ammesso a contributo deve essere realizzato entro 180 giorni dalla data di notifica del 

provvedimento di concessione, a pena di decadenza. Tale termine può essere prorogato, una sola volta e 
su preventiva e motivata richiesta del beneficiario, per 60 giorni. La proroga del termine di realizzazione 
del progetto è approvata con determinazione del Segretario Generale della Camera di commercio di 
Sondrio. 

2. Entro 30 giorni dalla conclusione del progetto, l’impresa deve presentare la richiesta di liquidazione del 
contributo, a pena di decadenza.  

3. La richiesta di liquidazione deve essere presentata con pratica telematica attraverso lo sportello on line 
“Contributi alle imprese”, all’interno del sito www.registroimprese.it, con trasmissione della seguente 
documentazione: 

a. MODELLO BASE generato dal sistema, firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante 
dell’impresa; è possibile delegare l’invio della domanda ad un intermediario; in tal caso, al modello base 
sottoscritto digitalmente dall’intermediario dovrà essere allegata la relativa procura, sottoscritta 
digitalmente dal titolare/legale rappresentante (scaricabile dal http://www.so.camcom.gov.it). 
b. ALLEGATI AL MODELLO BASE, disponibili sul sito internet http://www.so.camcom.gov.it, 
firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante dell’impresa (attenzione: non possono essere 
firmati dal delegato all’invio della domanda): 

i. modulo di rendicontazione (Allegato C) in formato non modificabile (pdf, jpg, ecc.); 
ii. copia in formato pdf delle fatture elettroniche relative alle spese effettuate corredate dalle 

quietanze di pagamento; 

 
11 Informazioni Marchio Valtellina. 
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iii.  relazione illustrativa del progetto realizzato e dei risultati conseguiti; per le opere edilizie occorre 
allegare anche la contabilità finale timbrata e sottoscritta da un tecnico abilitato; 

iv. per i progetti relativi all’ambito “Ecoefficienza”, documentazione idonea ad attestare il 
conseguimento degli obiettivi dichiarati in sede di domanda (rif. Art. 7, comma 3) lettera b-iii-2); 

4. Sono ammessi esclusivamente i pagamenti effettuati dal beneficiario ai fornitori per il tramite di bonifico 
bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni (L. 136/2010, art. 3, commi 1 e 3 e s.m.). 

5. Non sono ammessi, pena l’inammissibilità della relativa spesa: 
- i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il 

fornitore (ad esempio permuta con altri beni mobili, lavori, forniture, servizi, ecc.) ovvero tramite 
paypal; 

- qualsiasi forma di autofatturazione; 
- gli ordini di pagamento non eseguiti; 
- le spese sostenute prima del 7 luglio 2020; 
- le spese sostenute oltre il 180° giorno (data ultima fattura) dalla data di comunicazione della 

concessione, salvo proroga di cui al precedente comma 1. 
- le spese che non risultino riconducibili al progetto ammesso a contributo. 

6. Le rendicontazioni incomplete dovranno essere regolarizzate entro il termine assegnato dall’ufficio, che 
non potrà comunque essere superiore a 5 giorni lavorativi. 

7. L’intervento deve essere realizzato conformemente a quanto dichiarato in sede di domanda (relazione) e 
con spese validamente rendicontate (IVA esclusa) non inferiori ad € 5.000 e comunque non inferiore al 
70% delle spese ammesse, pena la decadenza del contributo ai sensi del successivo art. 10. 

8. Fatto salvo quanto sopra, in caso di spese rendicontate inferiori a quelle ammesse, il contributo verrà 
rideterminato proporzionalmente in presenza di costi validamente rendicontati inferiori a quelli ammessi 
a contributo. 

9. Il mancato accertamento in sede di rendicontazione delle condizioni di accesso alle premialità 
riconosciute in sede di assegnazione del contributo ai sensi dell’articolo 8 comma 10 comporta la 
decurtazione della premialità medesima. 

10. Non verranno prese in considerazione variazioni di spesa in aumento rispetto all’investimento 
originariamente ammesso a contributo. 

11. Gli eventuali scostamenti nella composizione delle spese ammesse a contributo, qualora eccedano 
complessivamente il 10% delle stesse, devono essere preventivamente autorizzati dalla Camera di 
commercio, nel rispetto dei limiti di spesa per consulenza, formazione e spese tecniche di cui alle lettere 
f) e g) del secondo comma dell’articolo 6. Gli scostamenti di spesa, in ogni caso, non devono 
determinare la variazione dell’ambito progettuale dichiarato in sede di domanda. 

12. Verificata la correttezza della documentazione presentata e sulla base delle spese effettivamente 
sostenute e validamente rendicontate, la Camera di commercio di Sondrio erogherà il contributo entro 30 
giorni dalla presentazione della rendicontazione finale.  

 
ART 10 - Decadenze e Revoche 

1. Il contributo concesso in attuazione del presente avviso è oggetto di decadenza qualora: 
a) il progetto ammesso a contributo non risulti sostanzialmente realizzato: es. non vengano rispettati gli 

obblighi e i termini previsti dall'avviso e dagli atti a questi conseguenti, l’investimento rendicontato e 
realizzato non sia conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, all’investimento ammesso a 
contributo; 

b) sia riscontrata la mancanza o il venir meno dei requisiti di ammissibilità sulla base dei quali è stata 
approvata la domanda di contributo; 

c) sia accertato il rilascio di dichiarazioni ed informazioni non veritiere, sia relativamente al possesso 
dei requisiti previsti dall’avviso, sia in fase di realizzazione e rendicontazione degli investimenti; 

d) il progetto sia realizzato e validamente rendicontato con spese inferiori a € 5.000; 
e) non sia realizzato e validamente rendicontato almeno il 70% delle spese ammesse a contributo; 
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f) non siano assolti dalle imprese beneficiarie gli obblighi di pubblicazione e trasparenza di cui alla 
Legge annuale per il mercato e la concorrenza (commi 125-bis e 125-ter dell’articolo 1 della Legge 
124/2017 e s.m.i.)12; 

g) il beneficiario rinunci al contributo ovvero alla realizzazione dell’investimento; 
h) nei casi contemplati all’articolo 12. 

2. Le variazioni di spesa eccedenti il limite del 10 % di cui al comma 11 dell’articolo 9 comportano la 
decadenza parziale del contributo, salvo che non ricorrano i casi di decadenza di cui alle lettere d) e e) 
del precedente comma 1. 

3. I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contributo devono inviare apposita comunicazione 
tramite PEC all’indirizzo promozione@so.legalmail.camcom.it. 

 
ART. 11 - Obblighi dei beneficiari  

1. I soggetti beneficiari finali sono obbligati, pena la decadenza dal contributo, a:  
a) ottemperare alle prescrizioni contenute nel presente avviso, in particolare a consentire ed a 

collaborare allo svolgimento delle ispezioni e dei controlli di cui al successivo articolo 13; 
b) assicurare la puntuale realizzazione degli interventi in conformità alle richieste di contributo 

presentate ed entro i termini stabiliti dal presente avviso e dai relativi provvedimenti di concessione 
del contributo;  

c) conservare, per un periodo di 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di erogazione del contributo, la 
documentazione tecnica, amministrativa e contabile (compresa la documentazione originale di spesa) 
relativa all’intervento agevolato;  

d) assicurare la copertura finanziaria per la parte di spese non coperte dal contributo;  
e) non cedere, alienare o distrarre i beni agevolati, per 3 anni dalla data di concessione 

dell’agevolazione; 
f) mantenere la destinazione d’uso di beni e opere finanziate per 3 anni dalla data di concessione 

dell'agevolazione. 
 

ART. 12 - Ispezioni e Controlli   
1. La Camera di commercio di Sondrio potrà disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli presso la 

sede dei beneficiari, allo scopo di verificare lo stato di attuazione dell’investimento, il rispetto degli 
obblighi previsti dal provvedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni (ivi comprese 
quelle rese ai sensi del DPR 445/2000) e delle informazioni prodotte ai fini della conferma o revoca del 
contributo per le imprese beneficiarie. 

2. A tal fine l’impresa beneficiaria si impegna a tenere a disposizione, per un periodo non inferiore a 5 anni 
dalla data del provvedimento di assegnazione, tutta la documentazione contabile, tecnica e 
amministrativa in originale, relativa ai servizi usufruiti tramite il contributo assegnato. 

3. Tali controlli, svolti da funzionari incaricati, sono finalizzati a verificare: 
− l’effettiva realizzazione delle azioni (opere/attività) oggetto di contributo; 
− il rispetto degli obblighi previsti dal presente avviso; 
− la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dai beneficiari; 
− i documenti dichiarati (fatture, contratti, ecc.). 

 
ART. 13 - Trattamento dati personali e Responsabile del Procedimento 

1. I dati forniti dall’impresa che richiede il contributo, nonché quelli successivamente comunicati alla 
Camera di commercio di Sondrio al fine dell’erogazione dello stesso, saranno trattati nel rispetto delle 
disposizioni di cui al D. Lgs. N. 196/2003 e s.m.i. e dal Regolamento UE 2016/679 e solo per il 
perseguimento delle finalità istituzionali per le quali sono stati raccolti, come meglio indicato 
nell’informativa privacy contenuta nella modulistica allegata. Eventuali trattamenti che perseguano 
ulteriori e diverse finalità saranno oggetto di specifico consenso. 

 
12 A decorrere dal 2018 le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 
economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni sono tenute a pubblicare tali importi nella nota 
integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell’eventuale bilancio consolidato. L’inosservanza di tale 
obbligo comporta la restituzione delle somme. 
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2. Ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., la Responsabile del procedimento amministrativo è la 
Dott.sa Antonella Reghenzani (email: promozione@so.camcom.it). 

 
ART.  14- Informazioni e contatti 

1. Per ricevere informazioni di base in ordine alla procedura di presentazione delle domande e, 
successivamente, nella fase di rendicontazione delle spese e di liquidazione del contributo concesso è 
possibile accedere alla piattaforma “Servizi on line” (“Contributi alle imprese”) disponibile sul sito 
internet della Camera di commercio di Sondrio, oppure attraverso il Punto Informazioni (0342-527111).  

2. Tutta la documentazione è disponibile sul sito internet all’indirizzo www.so.camcom.gov.it.  
3. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente avviso si applica il “Regolamento per la 

concessione di interventi di sostegno a favore delle imprese e di progetti promozionali realizzati da 
soggetti terzi”, accessibile al seguente link:  
http://www.so.camcom.gov.it/sites/default/files/fileallegati/Regolamento%20aggiornato%202017.pdf. 

 
ART. 15 - ALLEGATI 

Allegato A) Domanda di contributo; 
Allegato B) Modello da utilizzare per la Relazione progettuale; 
Allegato C) Modulo di rendicontazione. 
 


